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M U N I C I P I O

Preavviso del Municipio alla mozione no. 4098 del 7 settembre 2020 degli On.li Sara 
Beretta-Piccoli (Indipendente), Paolo Toscanelli (PLR), Giovanni Albertini 
(Indipendente), Martina Caldelari (PLR), Raoul Ghisletta (PS), Tiziano Galeazzi 
(UDC), Tobiolo Gianella (PLR), Demis Fumasoli (PC), Danilo Baratti (VERDI) e 
Nicola Schoenenberger (VERDI), dal titolo "Ridurre lo spreco alimentare"
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Lodevole Lugano, 23 dicembre 2020
Commissione delle Petizioni
del Consiglio Comunale
della Città di Lugano

Onorevoli Signore e Signori,

avvalendoci della facoltà concessaci dagli art. 67 cpv. 2 LOC e 40 cpv. 2 del Regolamento 
comunale della Città di Lugano (RCom) formuliamo il nostro preavviso scritto alla 
mozione no. 4098 dal titolo "Ridurre lo spreco alimentare".

La mozione tratta dell'importante tema inerente agli sprechi alimentari e chiede al 
Municipio "di collaborare attivamente a ridurre gli sprechi alimentari sfruttando le 
piattaforme già esistenti in ambito privato, in modo da realizzare concretamente ed in 
modo rapido il recupero di cibo non solo da privati, ma anche da mense scolastiche e/o 
aziendali, come pure da catering organizzati dalla città, là dove questo cibo non viene 
recuperato in altro modo".

Nel merito precisiamo che il Municipio, per il tramite della Divisione Socialità, 
nell’ambito della promozione dell’Agenda 2030 e degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
(OSS) a livello urbano, ha recentemente partecipato e vinto il contributo di sostegno 
dell’ARE con il progetto della campagna di sensibilizzazione “Ogni impronta conta: 
Cittadini per una Città sostenibile” rivolta alla popolazione, ma anche all’economia privata 
e agli enti pubblici e privati locali.

La campagna intende, tra gli altri OSS, promuovere anche i comportamenti, azioni e 
iniziative virtuose sulla tematica dello spreco alimentare. Le seguenti iniziative previste ne 
possono essere un esempio:

- creare gruppi di sostegno e azione attorno ai diversi OSS e tematiche particolari
(come ad es. lo spreco alimentare);

- raccogliere informazioni sulle piattaforme anti-spreco e promuoverne l'uso;

- promuovere la consapevolezza e incentivare i comportamenti sostenibili della
popolazione in veste di consumatori, così inducendo anche un effetto di domanda
sostenibile e anti-spreco legata alla produzione e alla distribuzione alimentare.
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Per quanto attiene ad un eventuale recupero di cibo dalla refezione scolastica (Divisione 
Istituto Scolastico) e alla refezione extrascolastica (Divisione Socialità) si precisa che a 
partire dall'anno scolastico 2019/2020 il sistema di comanda merci è stato centralizzato, ciò 
che permette un'ottimizzazione delle comande, diminuendo notevolmente gli scarti.
In altri termini, grazie a una riorganizzazione del settore refezione, il problema viene 
affrontato già a monte, ossia a livello di acquisti, così da evitare gli eventuali sprechi 
trattati dalla mozione.

Inoltre va precisato che le cucine, responsabili della preparazione dei pasti per gli allievi, 
sono ubicate nelle sedi scolastiche comunali, luoghi non idonei per immaginare un ritiro 
giornaliero da parte di terzi di eventuali rimanenze. Si sottolinea inoltre che, riprecisato 
come le comande avvengano in base al numero di refezioni da servire, non si ritiene che 
per eventuali limitati scarti rimanenti si potrebbe essere in grado di rispettare le norme 
igieniche in vigore per il cibo d'asporto (a partire dal luogo di consegna, che non può 
essere la cucina, fino al confezionamento in imballaggi idonei). Ricordiamo infatti che per 
il cibo d'asporto il personale deve preparare e disporre il cibo in contenitori idonei al 
contatto alimentare, adatti al trasporto e alla conservazione calda e fredda degli alimenti 
seguendo la consueta prassi igienica e nel rispetto delle temperature di conservazione al 
caldo (o al freddo) definite dalla legge sulle derrate alimentari.

Alla luce di quanto sopra, il Municipio ritiene che, nell'ambito della tematica affrontata 
dalla mozione, l'Ente pubblico possa essere più utile facendosi promotore di progetti di 
sensibilizzazione verso la cittadinanza, così come già sta facendo. Per questi motivi si 
invita a rigettare la mozione no. 4098, pur sottolineando l'importanza del tema trattato.

Con ogni ossequio. 

Ris. mun. 23.12.2020


